Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 8 dicembre 1994 [anno sbagliato: 1990?  IR]

LA MISURA DEL TEMPO DI SEICENTO ANNI

Intervento:

Per misurare il tempo in questo arco di seicento anni ti avvali, quindi, del verificarsi di terremoti o di guerre?

Oberto:

Le guerre e i terremoti sono due eventi differenti. La guerra avviene in base alla decisione degli uomini, il terremoto capita quando lo decide la terra. Occorrono misure con parametri che siano al di fuori di accadimenti strettamente umani. Eventi fisici relativi al pianeta o a posizioni planetarie o alla caduta di meteoriti, rappresentano fatti abbastanza facilmente individuabili.

Intervento:

In questi seicento anni non potrebbero nascere dei progetti per impedire la caduta di meteoriti che si avvicinano troppo al pianeta?

Oberto:

Sì, è possibile prevedere la riconversione di tecnologie militari in tecnologie di pace, anche per prevenire e deviare la caduta di meteoriti.

IL CORSO DELLA STORIA

La storia si dipana attraverso rivoli molto complessi. Noi, oggi, per mutare gli eventi nel tempo assoluto, dobbiamo cercare delle strade a fianco di quelle normali ed intubare questa forza in modo che abbia una direzione giusta ed adeguata per ottenere il risultato finale desiderato. In fondo noi conosciamo quali pezzi degli scacchi sono stati giocati nei prossimi seicento anni, per cui stiamo cercando, disperatamente, di barare. Conoscendo quanto già fatto e, quindi, la tattica usata, cerchiamo di prevenire ciò che è già avvenuto, comunque sempre all'interno della stessa partita. Il re, la regina, i cavalli si troveranno nella stessa posizione, però un pedone che occupa una posizione diversa rispetto alla scacchiera, potrebbe impedire uno scacco ineluttabile e permettere, così, la prosecuzione della partita.

L'UOMO E IL NEMICO

Il fatto di conoscere le carte che il nemico ha in mano rappresenta, comunque, un discreto vantaggio.

Intervento:

Il nemico non ha la capacità fantastica di cambiare gioco?

Oberto:

Il nemico non ha fantasia per cambiare gioco, però ha delle carte molto forti. La nostra difficoltà consiste nel concentrare un numero molto grande di eventi al fine di operare una deviazione all'interno di un angolo molto stretto.

Intervento:

Non riesco a comprendere a quale tipo di eventi ti riferisci in particolare.

Oberto:

Mi riferisco ai vari accadimenti che hanno portato alla specie umana gioia e dolore, o meglio, più dolore che gioia. Parlo, in particolare, degli eventi che hanno cambiato o mantenuto dei modi di pensare degli esseri umani o che li hanno indirizzati in un verso o nell'altro. Se ti trovi in una condizione di guerra, il tuo modo di pensare seguirà una certa direzione, un certo angolo; in una condizione di pace i tuoi pensieri prenderanno un indirizzo differente.

Oggi si contano, annualmente, più morti per incidenti stradali rispetto alle persone decedute nella seconda guerra mondiale. E' stato poi accertato che malattie, come il cancro, sono determinate da ciò che l'uomo ha fatto o sta facendo nei confronti dell'ambiente: dall'inquinamento dell'aria e dell'acqua all'effetto serra, ecc. ecc.

CAMBIAMENTI NEL MODO DI PENSARE

Se riusciamo a cambiare i modelli di vita nell'emisfero occidentale potremo creare un'attenzione positiva nei confronti dell'altra parte del mondo. Quando le persone sono ricche possono permettersi di essere generose con i fatti, quando sono povere possono solo permetterselo con le parole. Vale sempre il vecchio principio: se una persona è affamata dalle un pesce e una canna da pesca. Per quanto concerne l'occidente, l'aspetto principale sarebbe quello di orientare il modo di pensare di milioni di persone in una specifica direzione e far nascere una nuova moralità, grazie alle spinte di un pensiero religioso o laico, sufficientemente pulito. Esiste la possibilità che, all'interno di una società occidentale, possa verificarsi un aumento della condizione morale, grazie anche all'alternanza dei gruppi umani.

Dal punto di vista generazionale, i cambiamenti che prima si presentavano ogni venticinque anni circa, adesso affiorano ogni 5 anni. Dalla biogenetica all'informatica, ecc. sono previsti mutamenti che rivoluzioneranno la società ed il modo di pensare in tempi sempre più ravvicinati.

MUTAMENTI IN CINA

In Cina sono prevedibili dei grandi cambiamenti: cercare di tenere insieme un miliardo di persone non è certamente un'impresa facile. Per millenni vi è stato un massacro perpetuato continuamente da parte di una maggioranza rispetto a minoranze che sono, nel loro complesso, di notevole consistenza. In Cina è, comunque, fondata su modi di pensare abbastanza diversi rispetto al nostro. Se quel paese si industrializzasse come è successo in Occidente, non vi sarebbe nessuna opera di disinquinamento che potrebbe salvare il pianeta. Se non si applicano tecnologie più avanzate anche nei paesi emergenti, il rischio di inquinamento diventerà sempre più grave. Anche a livello delle nazioni sta prevalendo un modo di pensare che porta a dire: "Mors tua, vita mea". Questa forma di individualismo sta affiorando sempre più marcatamente, oltreché negli individui, anche nelle nazioni.

In Africa la situazione è ugualmente grave, anche perché sta continuamente diminuendo la quantità di foreste.

Intervento:

I duecento volanti che guidano la macchina di cui tu prima parlavi, rimarranno tali per i prossimi seicento anni oppure, entro il primo settembre, verrà introdotto un nuovo concetto, una nuova idea, una filosofia?

Oberto:

E' stato introdotto un metodo, una filosofia, un'attrezzatura specifica. I volanti possono, indifferentemente, essere trenta, cinquanta o ventimila. Se però qualcuno di questi volanti rimane senza un proprio guidatore, tutto questo creerà guai molto grandi a tutta quanta la struttura.

LA NUOVA LINEA DEGLI AVVENIMENTI

Intervento:

Tu quindi hai collaudato un'idea, un concetto filosofico, una strumentazione?

Oberto:

I collaudi sono finiti entro il trentuno Agosto scorso. Adesso, finalmente, la macchina è partita. Se si riuscirà a tenere saldamente in mano questi volanti si riuscirà pure a mantenere un angolo sufficiente per produrre quanto è necessario. Ogni individuo, senza il quale tutta l'operazione non potrebbe realizzarsi, ha un'importanza immensa.

Intervento:

Tu prima hai parlato di un'angolatura sufficiente in modo da mantenere una certa direzione e raggiungere, così, i risultati voluti.

Oberto:

Non è possibile prevedere, a priori, quale sarà l'andamento di questa nuova linea, di questo nuovo piano. Nel momento in cui si riuscirà a superare questi diciotto anni, lo schema precedente cambierà, in quanto subentreranno fattori nuovi che non sono stati ancora analizzati. Soltanto con l'intervento di forze divine sufficienti sarà poi possibile mantenere distaccati questi piani.

Intervento:

Diventa allora interessante conoscere gli avvenimenti di questo arco di seicento anni già trascorsi, in quanto essi saranno punti di riferimento per il nuovo piano di esistenza.

Oberto:

Esiste una storia completa a disposizione per i prossimi seicento anni, da seguire anno per anno. I punti di riferimento sono rappresentati da avvenimenti catastrofici, facilmente segnalabili, che danno utili indicazioni circa il momento temporale in cui ci si trova. E' importante avere questi riferimenti, in quanto le due storie collegate a questi due piani di esistenza tenderanno a divergere in modo sempre più ampio tra loro.

Intervento:

Finita la tua esistenza, ti reincarnerai?

Oberto:

Molto probabilmente mi troverò a compiere alcuni passaggi in mezzo ai damanhuriani del momento, proprio per continuare lo stesso tipo di lavoro.

L'INQUINAMENTO SUI DIVERSI PIANI

Intervento:

Vorrei sapere se gli inquinamenti che hanno interessato un piano hanno poi avuto un effetto, dopo la suddivisione di questo, anche sulle nuove dimensioni.

Oberto:

L'attuale inquinamento nei mari, in pratica, è il risultato di una mancanza di politica ecologica protrattasi per venti anni. Anche se oggi interrompessimo di colpo tutte le attuali forme di inquinamento, le conseguenze di quanto in precedenza fatto si manifesterebbero ancora per decine di anni. Al momento, per fortuna, il progresso si misura in termini di qualità piuttosto che di quantità. Dai dati sull'inquinamento delle industrie dell'est risulta che un certo loro impianto chimico inquina quanto Danimarca e Svezia messe insieme, e che un automobile Trabant della Germania orientale inquina come cento automobili occidentali.

Su ottomila fabbriche della Germania Est, settemilaottocento sono state fermate e questo, relativamente all'inquinamento, fa ben sperare. Essendo ferme, già quest'anno vi saranno minori piogge acide. Se fosse rimasta ancora oggi una situazione politica come quella dei tempi di Breznev, la produzione industriale dell'est, per rimanere al passo con l'occidente, sarebbe aumentata e, con essa, il livello di danneggiamento della terra. Rispetto alla situazione sociale e politica del pianeta, la nostra azione si è manifestata attraverso i risvegli, attraverso molteplici operazioni magiche e attraverso un programma determinato che è stato messo per iscritto nel 1976, il quale ha permesso il crearsi di situazioni più pacifiche come, ad esempio, il crollo del muro di Berlino, ecc. ecc.

Si è quindi prodotta un'azione magica costosissima che ha potuto, grazie alla messa in gioco di queste grandissime forze divine, muovere una situazione che, altrimenti, non si sarebbe spostata. Però, poiché esiste la tendenza a ritornare sul tempo "normale", se ci fosse in questo momento un colpo di stato in Unione Sovietica e nei paesi dell'Est, nell'arco di cinque o sei settimane, si tornerebbe alla situazione politica precedente. Potremmo, in questo quadro internazionale, per mantenere un buon equilibrio tra le varie nazioni, pensare ad un rafforzamento dell'O.N.U., in quanto questo organismo porta avanti ed afferma un principio internazionale di effettivo controllo dei confini.

In questo senso le frontiere che storicamente sono state disegnate rimarrebbero tali. Per il solo fatto di appartenere all'O.N.U. si parteciperebbe ad una sorta di mutuo soccorso che garantirebbe la difesa in caso di attacco da parte di paesi aggressori. Si potrebbe, per il futuro, ipotizzare un armamento di tipo spaziale in grado di mantenere senz'altro un controllo di considerevole peso con pochissimi uomini. L'anno scorso si parlava del rischio di una guerra tra India e Pakistan, cosa questa che implicherebbe l'uso di armi nucleari. Mentre nel caso di uno scontro tra Unione Sovietica e Stati Uniti si sarebbero prodotte concentrazioni di radioattività in due punti, oggi le possibilità di conflitto nucleare sono aumentate in misura notevolissima per un numero molto grande di paesi. Come ho già detto tante volte, se il muro cade ad Est qualcuno dovrà spingere da Ovest. Io non ho ancora capito da che parte sia caduto il muro, ma penso che sia caduto dalla nostra parte.

Noi dobbiamo temere un'invasione di persone non dal sud del mondo, ma piuttosto dell'Est. Oltre che ad un aumento delle malattie avremo anche una invasione di forza lavoro (si parla di cinque milioni di immigrati solo dall'Unione Sovietica). Ci troviamo in una situazione, dal punto di vista mondiale, di grande confusione. Noi viviamo su una linea di confine e, quindi, il fatto che avvengano ora determinati avvenimenti è di grande importanza. In questo contesto ogni settimana guadagnata è di vitale interesse non soltanto per Damanhur ma per milioni di persone. Tutte le situazioni relative all'Est saranno in continuo peggioramento, con qualche speranza per la Germania dell'Est di poter iniziare, dopo l'unione, un cammino più favorevole.

Intervento:

Esiste un progetto, sul piano magico, per variare questa situazione?

Oberto:

Esiste un progetto definito: se servono i mattoni, metteremo i mattoni, se occorre costruire una biblioteca non si farà una chiesa o un palazzo a cinque piani.

Intervento:

Riferendoti all'arco di tempo di diciotto anni, sei mesi e qualche giorno, hai detto che se non si riesce a mantenere aperto un angolo sufficiente si verrebbero a creare un sacco di sofferenze e di morti.

Oberto:

Se l'angolo è più stretto, occorrerà percorrere più spazio, necessiterà quindi il coinvolgimento di più persone. Noi stiamo cercando di modificare una struttura relativa a tutta quanta l'umanità, tentando di liberare tutto il liberabile possibile. Ogni individuo ha un cordone ombelicale che lo lega alla sua attuale vita e a quelle precedenti.

CAMBIAMENTO DI PIANI E KARMA DELL'INDIVIDUO

Se noi riuscissimo a costruire questo nuovo piano di realtà in maniera stabile, questo cordone tra un piano e l'altro, si tenderebbe sempre di più, fino ad arrivare a spezzarsi. Ciò significherebbe che, attraverso questo cambiamento di piani, è possibile mutare il karma dell'individuo. In passato gli Inviati hanno cercato, con sforzo immenso, di strappare questo cordone ombelicale per la liberazione dell'umanità; adesso esistono gruppi di uomini, popoli nuovi, come il nostro, che hanno la missione di cambiare il karma del genere umano.

Dobbiamo riuscire ad ottenere un risultato di questa portata senza bisogno di un intervento straordinario del figlio di dio. Siamo tutti figli di dio che stanno industriandosi per andare verso la giusta direzione, cercando in ognuno di noi tutta la forza e la dedizione necessaria. Più grande è l'angolo, più numerose saranno le persone che potranno beneficiare di questa possibile liberazione. Sono gli uomini che devono volere la Grazia. Noi siamo dei catalizzatori e, quindi, produciamo una situazione che a mano a mano avverrà. Sappiamo che se non si sterza, si finisce nel burrone e che occorre, quindi, deviare questo mezzo. Se qualcuno, se un gruppo umano porterà avanti questo progetto per tutto il tempo necessario (stiamo parlando di gruppi, non di individui singoli), si creeranno benefici anche per tutte le altre persone.

